
Spese giudiziali civili - liquidazione - Cass. n. 10409/2016

Dedotta violazione delle tariffe professionali forensi - Indicazione delle prestazioni contestate e
delle voci assunte come violate - Necessità - Censurabilità - Violazione dei limiti massimi -
Omessa specifica individuazione delle prestazioni contestate - Inammissibilità del ricorso.

In sede di ricorso per cassazione, la determinazione, del giudice di merito, relativa alla
liquidazione delle spese processuali può essere censurata solo attraverso la specificazione
delle voci in ordine alle quali lo stesso giudice sarebbe incorso in errore, sicché è generico il
mero riferimento a prestazioni, che sarebbero state riconosciute in violazione della tariffa
massima, senza la puntuale esposizione delle voci in concreto liquidate dal giudice, con
derivante inammissibilità dell'inerente motivo.

Corte di Cassazione Sez. 3, Sentenza n. 10409 del 20/05/2016

 

_____________________________________

Spese giudiziali

Corte

Cassazione

10409 

2016

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

www.foroeuropeo.it Pagina 1 / 1  
 

Phoca PDF

http://www.tcpdf.org
http://www.phoca.cz/phocapdf

